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FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE CONOSCENZE NORMATIVE E TECNICHE UTILI
A RILEVARE E VALUTARE I RISCHI IN AMBITO SCOLASTICO E INTERAGIRE
CORRETTAMENTE CON GLI ALTRI SOGGETTI AL FINE DI ELEVARE LA
CULTURA DELLA SICUREZZA.

Scopo della formazioneScopo della formazione
• Acquisire la consapevolezza di dover finalizzare l’organizzazione

scolastica alla sicurezza
• Sviluppare la conoscenza delle norme sotto il profilo legale
• Sviluppare una metodologia operativa per l’analisi del rischio
• Sviluppare una metodologia operativa per la individuazione delle

misure di sicurezza da adottare
• Rafforzare la consapevolezza del ruolo
• Rafforzare le capacità comunicative
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I riferimenti normativi - Cenni storici

Le prestazioni oggetto dell’assicurazione sono
rappresentate:
dall’indennità per inabilità temporanea assoluta
dalla rendita per  inabilità permanente assoluta o 
parziale (nel caso in cui in seguito ad infortunio residui
una inabilità superiore al 6% )
dalla rendita ai superstiti
dall’assegno per l’assistenza personale continuativa
dalla fornitura di protesi

DPR 30 giugno 1965, n. 
1124 
Testo unico delle
disposizioni per 
l'assicurazione
obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali

Anni ‘60

È un insieme di norme tecniche per la prevenzione di 
tutte le attività lavorative. 
Alcune norme sono ovvie, altre generiche, altre
puntuali. Ogni articolo è sanzionato. Risente della
mancanza di un continuo aggiornamento.

D.P.R. 27 aprile 1955, n. 
547
Norme per la 
prevenzione degli
infortuni sul lavoro

Anni ‘50

L’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio
dell’impresa le misure che, secondo la particolarità
del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie
a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei
prestatori di lavoro

Codice Civile – Art. 
2087 (1942)Anni ‘40

contenutonormaperiodo art. 34: Nelle aziende
o lavorazioni in cui
esistano pericolo
specifici di incendio
è vietato fumare.

art. 41: gli elementi
delle macchine,
quando costituiscono
un pericolo, devono
esser protetti o
segregati o provvisti di
dispositivi di sicurezza.
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I riferimenti normativi - Cenni storici

Direttiva Rumore Piombo e Amianto
Direttiva Dispositivi di Protezione Individuale
Direttiva Macchine
Direttiva Cantieri
Direttiva HACCP

D.L. 15.08.91 n. 277
D.L. 04.12.92 n. 475
D.P.R. 24.07.96 n. 459
D.Lgs. 24.07.96 n 494
D.Lgs. 26.05.97

Anni ‘90

Le direttive Sociali sono dette “Orizzontali” perché 
interessano la società nel suo complesso (art. 118 
Trattato di Roma)
Le direttive di prodotto stabiliscono requisiti essenziali 
per i prodotti (Marchio CE)

Direttive Europee
Sociali
Di Prodotto

Anni ‘80

I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto di  
controllare l'applicazione delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere 
la  ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure 
idonee  a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica.

Legge 20 maggio 1970 
n 300 Statuto dei 
Lavoratori

Anni ‘70

contenutonormaperiodo
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D.LGS.626/94

ATTUAZIONE DI 8 DIRETTIVE 
RIGUARDANTI IL 

MIGLIORAMENTO DELLA 
SICUREZZA E DELLA SALUTE 

DEI LAVORATORI DURANTE IL 
LAVORO
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La filosofia del nuovo sistema di prevenzione è fondata sul

D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

(art. 5: …”ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della
propria salute  e  di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro su cui 

possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni.”)

Al lavoratore è richiesto di eseguire non solo  quanto altri (Datore di 
Lavoro o Dirigente) hanno stabilito, ma di contribuire all’adempimento di 

tutti gli obblighi imposti dalla normativa sulla sicurezza del lavoro.

PRINCIPIO DELL’AUTOTUTELA
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 Eliminazione del rischio
 Riduzione del rischio alla fonte
 Prevenzione integrata (misure tecniche, produttive e 

organizzative)
 Sostituzione del pericoloso con il meno o il non pericoloso
 Rispetto dei principi ergonomici
 Priorità delle misure di protezione collettiva
 Limitazione al minimo del numero degli esposti
 Uso limitato di agenti chimici, fisici e biologici
 Controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi, ecc.

D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

Principi generali di PREVENZIONE
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D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO,
DEL DIRIGENTE, DEL PREPOSTO

DATORE DI LAVORO 
(Dirig. Scolastico)

DATORE DI LAVORO 
(Dirig. Scolastico)

DIRIGENTE
(R.S.P.P.)

DIRIGENTE
(R.S.P.P.)

PREPOSTO
(Resp. di Servizio)

PREPOSTO
(Resp. di Servizio)

Esercita

Dirige

Sovraintende

L’ATTIVITA’
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D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

PROCESSO DELLA PREVENZIONE

Designa Responsabile e Addetti
(anche esterni) del S.P.P.

DIRIGENTE SCOLASTICODIRIGENTE SCOLASTICO RESPONSABILERESPONSABILE ADDETTOADDETTO

Nomina, nei casi previsti, il 
Medico Competente

Responsabilità di valutazione e 
attuazione continuativa

Elabora, custodisce e aggiorna il
Documento contenente:

•Valutazione dei Rischi
•Misure di Prevenzione
•Programma di attuazione

Adottano e aggiornano le misure di prevenzione necessarie

R.S.P.P

R.L.S.
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D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

DIRIGENTE 
SCOLASTICO

DIRIGENTE 
SCOLASTICO Nomina il R.S.P.PNomina il R.S.P.P

Svolge aittvità di coordinamento con 
l’Ente proprietario dell’immobile e le 
ditte di servizio esterne

Svolge aittvità di coordinamento con 
l’Ente proprietario dell’immobile e le 
ditte di servizio esterne

•VALUTA i rischi presenti nell’ambiente di lavoro

•INDIVIDUA le misure di prevenzione e protezione

•PROGRAMMA le misure per garantire il miglioramento   
nel tempo dei livelli di sicurezza

•VALUTA i rischi presenti nell’ambiente di lavoro

•INDIVIDUA le misure di prevenzione e protezione

•PROGRAMMA le misure per garantire il miglioramento   
nel tempo dei livelli di sicurezza

Elabora il DOCUMENTO SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHIElabora il DOCUMENTO SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Organizza il 
servizio di 

prevenzione e 
protezione 

(S.P.P.)

Organizza il 
servizio di 

prevenzione e 
protezione 

(S.P.P.)

Assicura 
l’informazione e 

la formazione

Assicura 
l’informazione e 

la formazione

Adotta le necessarie 
misure organizzative  

e gestionali per 
l’emergenza

Adotta le necessarie 
misure organizzative  

e gestionali per 
l’emergenza
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D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626

Il Datore di Lavoro non può delegare:
1) la valutazione dei rischi
2) la redazione del documento di valutazione dei rischi
3) la nomina del R.S.P.P.

Gli illeciti in materia di sicurezza
ed igiene del lavoro sono reati

(ambito penale)

In quanto punibili con la pena
dell’ammenda o dell’arresto, 
sono reati contravvenzionali

Il D.L.vo 758/94 consente la trasformazione 
(sotto condizione) dell’illecito penale in  

illecito amministrativo

REGIME SANZIONATORIO  VIGENTE
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Il d.lgs 81/2008 propone un sistema di gestione della sicurezza 

e della salute in ambito lavorativo preventivo e permanente, 

attraverso:

•l'individuazione dei fattori e delle sorgenti di rischi;

•la riduzione, che deve tendere al minimo del rischio;

•il continuo controllo delle misure preventive messe in atto;

•l'elaborazione di una strategia aziendale che comprenda 

tutti i fattori di una organizzazioni (tecnologie, organizzazione, 

condizioni operative...)

D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626
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Stabilisce ruoli, responsabilità, obblighi e competenze

Datore di lavoro = Dirigente scolastico
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)
Servizio di prevenzione e protezione (SPP) = insegnanti designati
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
Medico competente (se necessario)
Lavoratori = insegnanti e studenti (*)
Documento di valutazione dei rischi DUVRI (compresi quelli interferenziali)

(*) Equiparati a lavoratori:
- Utenti dei servizi. di orientamento o di formazione scolastica, universitaria, professionale

avviati presso DDL
- Allievi di istituti di istruzione superiore ed universitari e  partecipanti a corsi di formazione

professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, 
agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato
alla strumentazioni o ai laboratori in questione (non concorrono alla determinazione
del numero di lavoratori)

D.Lgs. 19 giugno 1994 n. 626
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ARTT. 17-18-19 (obblighi del datore di lavoro, del dirigente e del preposto)

ART. 20 (obblighi dei lavoratori)

I lavoratori devono in particolare:
a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini

della protezione collettiva ed individuale;
c. utilizzare correttamente le  attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;
d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e 

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre
le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza;

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo;

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente.

14
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Art. 36
(Informazione ai lavoratori GENERICA)
1) Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a.sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;
b.sulle procedure  che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di 
lavoro;
c.sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di emergenza, PS e antincendio;
d.sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del 
medico competente.

(Informazione ai lavoratori SPECIFICA)
2) Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione: 
a.sui rischi specifici cui e' esposto in relazione all'attività' svolta, le normative  di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia;
b.sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base  delle schede dei
dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;
c.sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
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Art. 37
[...]  La contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di 
aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore annue per le 
imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per le imprese che
occupano più di 50 lavoratori.

Art. 47
comma 12
La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire [...] durante
l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 
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DEFINIZIONI

PERICOLO: caratteristica intrinseca di una situazione,
lavorazione, macchinario o attrezzatura
tale per cui l’esposizione del lavoratore può
portare a conseguenze negative.

DANNO: tutto ciò che rappresenta una perdita,
non solo di tipo monetario.

RISCHIO: è causato dalla esposizione al pericolo e
consiste nell’eventualità di subire un danno
più o meno grave.

INFORTUNIO: è un incidente che provoca un danno
più o meno grave
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PREVENZIONE

La prevenzione è l’insieme di tutte le azioni,
disposizioni e interventi atti a evitare o ridurre
quanto più possibile l’accadere di eventi dannosi.

Le misure di prevenzione hanno sempre la priorità
rispetto ad altre soluzioni.

Fare informazione è una importante ed
obbligatoria misura di prevenzione!
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PROTEZIONE

Le misure di protezione non impediscono che 
accada un evento sfavorevole ma ne riducono 
le conseguenze.

Tipico esempio di misura protettiva è l’utilizzo 
dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuale).

Le misure di protezione, talvolta 
indispensabili, sono seconde per importanza 
all’attività di prevenzione.
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INFORMAZIONE  FORMAZIONE
ADDESTRAMENTO

•I concetti di informazione (articolo 36 TUSL informazione dei
lavoratori), formazione ed addestramento specifico (articolo 37
TUSL formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti) sono
considerati punti cardine nell’attività di prevenzione.

• Per tale ragione sono attività che devono essere svolte durante
tutto l’arco del rapporto di lavoro con programmazione e
periodicità.

Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 20Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA)



INFORMAZIONE

L’informazione riguarda le misure generali
di prevenzione e protezione dai rischi
connessi alle attività svolte dai lavoratori;
è destinata a tutti i lavoratori e non
prevede verifiche dell’apprendimento.

Si supporta l’intervento di informazione
con semplici documenti divulgativi quali
opuscoli, visione di filmati e
presentazioni.
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FORMAZIONE

La formazione consiste in una attività
didattica progettata e strutturata,
composta da lezioni frontali ed
esercitazioni, basata su programmi con
parti generali e parti specifiche sui rischi
strettamente correlati alle singole attività
lavorative.

Prevede test e verifiche
dell’apprendimento.
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ADDESTRAMENTO

L’addestramento completa il percorso formativo,
integrando le nozioni apprese durante i momenti
di informazione e formazione, con la valutazione
di aspetti e procedure pratiche ed operative,
direttamente presso la postazione di lavoro e
sotto la guida di personale esperto.
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

La centralità del concetto normativo di
prevenzione è attribuita alla valutazione, in
capo al Datore di Lavoro, dei rischi presenti in
azienda e la conseguente programmazione
degli interventi migliorativi.

Anche la nostra Scuola, quindi, ha un
documento di valutazione del rischio (DVR).
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Il pericolo è la proprietà o la qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale 
di causare danni
Il pericolo è la proprietà o la qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale 
di causare danni

DEFINIZIONIDEFINIZIONI

Il fattore di rischio è l’elemento caratterizzato dalla proprietà o qualità intrinseca definita al
punto precedente
Il fattore di rischio è l’elemento caratterizzato dalla proprietà o qualità intrinseca definita al
punto precedente

La probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni
d’impiego, ovvero di esposizione, di un determinato fattore
La probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni
d’impiego, ovvero di esposizione, di un determinato fattore

Il danno, inteso come la previsione sull’entità della conseguenza menomante per la
salute del lavoratore causata dal verificarsi di un evento pericoloso.
Il danno, inteso come la previsione sull’entità della conseguenza menomante per la
salute del lavoratore causata dal verificarsi di un evento pericoloso.

Il rischio, inteso come la valutazione congiunta dell’entità dei danni e della
probabilità che si verifichino
Il rischio, inteso come la valutazione congiunta dell’entità dei danni e della
probabilità che si verifichino

P

D

R
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METODOLOGIA DI VALUTAZIONEMETODOLOGIA DI VALUTAZIONE

Identificazione dei pericoli e dei fattori di rischio

a. Stima della probabilità (P) di accadimento
b. Stima della magnitudo del danno D
c. Valutazione del rischio R come funzione di P e D cioè R=PxD

Dobbiamo adottare delle scale di valutazione per i parametri P e D
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Valore Livello Criterio

1 Poco probabile La mancanza riscontrata può provocare un danno solo 
in concomitanza di più eventi poco probabili ed 
indipendenti (circostanza sfortunata).
Sono noti pochi episodi verificatosi in precedenza o 
addirittura nessuno.
Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità e sorpresa

2 Probabile La mancanza riscontrata può provocare un danno, 
anche se in modo non automatico e diretto.
E’ noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto 
seguito il danno

3 Molto probabile Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata 
ed il verificarsi del danno ipotizzato per i lavoratori.
Si sono verificati danni per la stessa mancanza rilevata 
nella stessa azienda o aziende simili 
Il verificarsi del danno non susciterebbe alcun stupore

a. Scala di valutazione della Stima della Probabilità di accadimento
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Valore Livello Criterio (effetti)

1 lieve Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di      
inabilità rapidamente reversibile
Esposizione cronica con effetti immediatamente 
reversibili

2 medio Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 
inabilità reversibile 
Esposizione cronica con effetti reversibili

3 grave Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di 
invalidità totale o addirittura letale. 
Esposizione con effetti totalmente o parzialmente 
irreversibili e invalidanti

b. Scala di valutazione della gravità (Magnitudo del Danno)

N.B.: Deve essere preso in considerazione il danno più grave che può essere associato al rischio in esame: a tal 
fine non può essere utilizzato il solo dato statistico aziendale che può mostrare un basso numero di incidenti di 
quel tipo: di per sé, tale dato non autorizza ad adottare misure di sicurezza meno restrittive.
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Valutazione del Rischio come funzione di P e D

Definiti la Probabilità (P) e la gravità del Danno (D), il rischio (R) viene
calcolato con la formula R = P x D e si può raffigurare in una
rappresentazione a matrice, avente in ascisse la gravità del Danno ed
in ordinate la Probabilità del suo verificarsi.

P 3 3 6 9

2 2 4 6

1 1 2 3

1 2 3 D
N. B. : In questa matrice i rischi maggiori occupano le caselle in alto a destra, quelli minori
le posizioni in basso a sinistra
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Una tale rappresentazione è un importante punto di partenza per la 
definizione delle priorità e la programmazione temporale degli interventi
di prevenzione e protezione da adottare.
La valutazione numerica e cromatica del livello di rischio permette di 
identificare la priorità degli interventi da effettuare, ad es.:

1  R  2 Azioni correttive/migliorative da 
programmare nel breve-medio
termine

3  R  4 Azioni correttive da programmare
con urgenza

R  6 Azioni correttive immediate
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Documento
di 

Valutazione
del Rischio

Documento
di 

Valutazione
del Rischio

Redazione del
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si no

4.1 L’Illuminazione naturale dei posti di lavoro è sufficiente in
relazione alle finestre esistenti nei vari locali X
4.2 Le finestre sono munite di tende X
4.2.1Se si indicare il tipo e l’ubicazione - -
4.3 L’illuminazione artificiale è sufficiente X
4.4 Gli apparecchi illuminanti da tavolo, se dotati di lampade
alogene, sono muniti di schermo di protezione al calore - -
4.5 Le plafoniere e i corpi illuminanti presentano rischi di
caduta X

4) ILLUMINAZIONE

Esempio di check list per la rilevazione dei rischi
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In effetti l’attuale normativa, complessivamente soddisfacente per la sicurezza
dei lavoratori, si scontra con una realtà in cui, a tutt’oggi, nonostante le
continue proroghe viene sostanzialmente inapplicata per due ragioni
fondamentali:

a. scarsa attenzione al rispetto della normativa: l’adeguamento alle norme
continua ad essere visto - da parte dei datori di lavoro - come un costo
aggiuntivo;

b. disattenzioni dei lavoratori (che spesso sottovalutano i rischi con la 
tendenza all’esclusione dei dispositivi di sicurezza);

c. assenza di una cultura della prevenzione dei rischi da lavoro (che, anzi, 
sono considerati come inevitabili e connaturati con l’attività’ lavorativa);

d. assenza di formazione alla sicurezza nelle scuole di qualsiasi ordine e 
grado; anche l’Università è stata per lo più assente per la formazione di 
base.

• Gli stessi lavoratori cui la normativa affida anche responsabilità di controllo
sulle misure di sicurezza, nella maggior parte dei casi, non sono preparati a 
questo ruolo e si trovano in difficoltà ad esercitarlo rispetto a quei datori di 
lavoro con pochi scrupoli.
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I rischi connessi con l’attività’ scolastica, derivanti dalla non 
rispondenza alle norme,possono classificarsi in tre categorie: 

1. delle strutture e impianti;

2. delle attrezzature utilizzate e elementi di arredo;

3. dei comportamenti, attivi ed omissivi dei docenti, del 
personale, degli alunni.
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Ogni edificio scolastico nel suo complesso ed in ogni suo spazio o locale deve
essere tale da offrire condizioni di abitabilità soddisfacenti. (D.M. 18.12.1975):

• condizioni acustiche (livello sonoro, difesa dai rumori, ecc.)

• condizioni dell’illuminazione e del colore (grado e qualità dell’illuminazione
naturale e artificiale)

• condizioni termoigrometriche e purezza dell’aria (livello termico, igrometria, 
grado di purezza, difesa dal caldo e dal freddo, dall’umidità’ ecc.)

• condizioni di sicurezza (statica delle costruzioni, difesa dagli agenti atmosferici
esterni, dagli incendi, dai terremoti, la difesa microbiologica, la sicurezza degli
impianti sia nell’uso che nella gestione, la difesa dai fulmini ecc.)

• le porte di accesso alla scuola e a tutti i locali di uso collettivo devono aprirsi
verso l’esterno.

• attenzione nella progettazione e esecuzione di opere relative ad ambienti ove si
svolgono attività di movimento tale da escludere possibili infortuni degli alunni.
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È IL RISCHIO DOVUTO A INFELICI SCELTE 
ARCHITETTONICHE O AD UN ERRATO USO 

DELLO SPAZIO DI LAVORO
Scale, Pareti, Porte, Solai, Botole, Rampe
Finestre, Ingombri, Layout….
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Gli elementi tecnici responsabili del verificarsi degli infortuni (scivolare, urtare
contro ostacoli) sono quelli che costituiscono lo spazio delle aule e dei luoghi
collettivi ed, in particolare: 

1. scale (gradini, corrimano, rivestimenti, pendenza, larghezza, illuminazione, 
presenza di protezione etc.); 

2. pavimenti (irregolari o non uniformi, presenza di dislivelli, buche, pavimentazioni
sdrucciolevoli, presenza di materiali accidentalmente dispersi o impiegati per 
la pulizia che ne aumentano la scivolosità,insufficiente manutenzione e pulizia, 
presenza di materiali ed oggetti di varia natura sul pavimento in posizione non 
corretta o non opportunamente segnalata;)

3. aree di transito in genere: corridoi, varchi etc. (insufficiente mantenimento
dell’ordine in prossimità delle aree di transito e dei luoghi di lavoro; presenza di 
macchine che ostruiscono le vie di transito e di esodo; cavi elettrici o canaline
irregolarmente disposti sulle vie di transito e/o nelle aree di lavoro; livello di 
illuminamento inadeguato);

4. porte (materiale, maniglie, senso di apertura, presenza di vetrate trasparenti
non visibili; );

5. finestre ( apertura, posizione etc.);
6. parapetti;
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7. rampe;
8. sicurezza degli arredi (arredi non idonei; presenza di oggetti sospesi non 

protetti o non segnalati; presenza di materiali impilati in modo instabile, ad 
esempio a causa di una eccessiva altezza della pila o della forma e delle
caratteristiche di resistenza dei materiali o della pavimentazione
inadeguata; presenza di scaffalature instabili, non protette contro possibili
urti, di forma e caratteristiche di resistenza inadeguate ai materiali che vi si
immagazzinano);

9. ascensori, montacarichi;
10. uscite di emergenza;
11. segnaletica in genere.
12. presenza di oggetti sporgenti dal terreno;
13. presenza di oggetti sporgenti dalle pareti, dalle scaffalature, dai

macchinari;
Altre carenze strutturali dell’ambiente di lavoro sono: sup., volume, altezza
inferiore a mt. 3,00, corridoi ingombri da ostacoli, solai, soppalchi (con 
riferimento alla praticabilità, tenuta, portata) botole, locali sotterranei etc.

All’interno dei rischi architettonici si colloca con grossa importanza
“l’eliminazione delle barriere architettoniche”.
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Si possono individuare principalmente tre
categorie di incidenti strettamente
collegati all’interazione tra utente e 

strutture architettoniche:

le cadute, le ferite e gli schiacciamenti.
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SCALE
Le scale fisse a gradini, destinate al
normale accesso agli ambienti di lavoro
ed i relativi pianerottoli devono essere
provvisti, sui lati aperti, di parapetto
normale o di altra difesa equivalente. Le
rampe delimitate da due pareti devono
essere munite di almeno un corrimano.
(>=75 cm)
•Le scale fisse a gradini, destinate al
normale accesso agli ambienti di lavoro,
devono essere costruite e mantenute in
modo da resistere ai carichi massimi
derivanti da affollamento per situazioni di
emergenza. I gradini devono avere
pedata e alzata dimensionate a regola
d'arte e larghezza adeguata alle esigenze
del transito. (alzata : 16-18 cm ; pedata :
25-30 cm).
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SCALE

Le scale doppie non 
devono superare i 5 mt. di 
altezza e vanno predisposti 
appositi sistemi per 
impedirne l’apertura oltre il 
limite di sicurezza

Pericolo di ribaltamento o 
scivolamento laterale 
(operatore che si sporge)

Scivolamento alla base per 
terreno cedevole

Pericolo di ribaltamento se 
collocate vicino a porte o 
finestre
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PAVIMENTI
1. I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei luoghi destinati al passaggio non 

devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere in 
condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e 
dei mezzi di trasporto.

• I pavimenti ed i passaggi non devono essere ingombrati da materiali che
ostacolano la normale circolazione.

• Quando per evidenti ragioni tecniche non si possono completamente
eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un 
pericolo per i lavoratori o i veicoli che tali zone devono percorrere, gli
ostacoli devono essere adeguatamente segnalati.

In caso di superfici bagnate, queste dovranno
essere segnalate da apposita segnaletica e gli
operatori dovranno indossare calzature
antinfortunistiche.
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CORRIDOI ED AREE DI TRANSITO

Nei corridoi della scuola i ragazzi sono
spesso portati a correre e a giocare per
trovare un momento di divertimento
comune tra le varie ore di lezione

Ma esistono diversi fattori di rischio:
•Appendiabiti
•Termosifoni
•Maniglie di porte e finestre
•Pilastri in risalto
•Arredi

Specialmente gli arredi devono essere
utilizzati in modo appropriato e non
lasciati aperti o fuori posto
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1. Le vie e le uscite di emergenza devono rimanere sgombre e consentire di 
raggiungere il più rapidamente possibile un luogo sicuro.

2. In caso di pericolo tutti i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente
e in piena sicurezza da parte dei lavoratori.

3. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza
devono essere adeguate alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro ubicazione, 
alla loro destinazione d’uso, alle attrezzature in essi installate, nonché al numero
massimo di persone che possono essere presenti in detti luoghi. Per i luoghi di lavoro
già utilizzati prima del 1 gennaio 1993 non si applica tale disposizione ma gli stessi
debbono avere un numero sufficiente di vie ed uscite di emergenza.

4. Le vie e le uscite di emergenza devono avere altezza minima di m 2,0 e larghezza
minima conforme alla normativa vigente in materia antincendio.

5. Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste devono essere apribili
nel verso dell’esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente
ed immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle in 
caso di emergenza. L’apertura delle porte delle uscite di emergenza nel verso 
dell’esodo non è richiesta quando possa determinare pericoli per passaggio di 
mezzi o per altre cause, fatta salva l’adozione di altri accorgimenti adeguati
specificamente autorizzati dal Comando provinciale dei vigili del fuoco
competente per territorio.
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PORTE

1. Sulle porte trasparenti deve essere
apposto un segno indicativo all’altezza
degli occhi.

2. Se le superfici trasparenti o traslucide
delle porte e dei portoni non sono
costituite da materiali di sicurezza e c’è
il rischio che i lavoratori possano
rimanere feriti in caso di rottura di dette
superfici, queste devono essere
protette contro lo sfondamento.
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4. Le porte situate sul
percorso delle vie di
emergenza devono
essere contrassegnate
in maniera
appropriata con
segnaletica durevole
conformemente alla
normativa vigente.
Esse devono poter
essere aperte, in ogni
momento, dall’interno
senza aiuto speciale.

PORTE
3. Le porte scorrevoli devono disporre di un sistema di sicurezza che

impedisca loro di uscire dalle guide o di cadere.

5. QUANDO I LUOGHI DI LAVORO SONO OCCUPATI LE PORTE DEVONO POTER 
ESSERE APERTE.
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FINESTRE

1. Le finestre e i lucernari devono essere
concepiti congiuntamente con
l’attrezzatura o dotati di dispositivi che
consentano la loro pulitura senza rischi
per i lavoratori che effettuano tale
lavoro nonché per i lavoratori presenti
nell’edificio e intorno a esso.

2. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di
ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in
tutta sicurezza. Quando sono aperti essi
devono essere posizionati in modo da
non costituire un pericolo per i
lavoratori.
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FINESTRE

Le finestre devono avere parapetti
alti almeno 90 cm

Anche semplici operazioni di pulizia
possono provocare incidenti gravissimi
se si sottovaluta il pericolo
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RAMPE
Si intende un percorso inclinato che collega due quote diverse. Il dislivello
deve essere superato agevolmente da una persona su sedia a ruote o con
limitata capacità motoria.

Occorre tener presente che non sono consentite lunghezze eccessive, salvo
che non siano intervallate da pianerottolo di riposo.

La pendenza non deve superare l’8%
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SICUREZZA DEGLI ARREDI

Oggetti instabili

Spigoli vivi

Ingombro cavi
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SICUREZZA DEGLI ARREDI

Scaffalature corrette
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USCITE DI EMERGENZA – SEGNALETICA IN GENERE
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RISCHIO BIOLOGICO ED IGIENE

Il rischio biologico è dovuto alla esposizione ad agenti quali
microrganismi, ad esempio virus e batteri, che potrebbero
provocare infezioni, allergie, intossicazioni.

Nell’Istituto non vi è una esposizione professionale a tali agenti 
ed il rischio è confinato nella possibile propagazione di 
virus/batteri tipica dei normali rapporti di relazione tra 

persone in una comunità.
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REGOLE DA SEGUIRE
E’ indispensabile mettere in atto misure igieniche e comportamentali personali
e collettive tali da ridurre il rischio di propagazione di virus/batteri dovuta a
normali rapporti di relazione quali:

• curare particolarmente la propria igiene personale

• adottare comportamenti e stili di vita rispettosi della propria salute e di quella 
altrui

• aerare frequentemente l’aula, possibilmente ad ogni cambio di ora/lezione e 
sempre all’intervallo

• fare riferimento al docente in servizio ed al personale di primo soccorso 
scolastico per eventuali stati di malessere

• segnalare prontamente al personale in servizio anche la presenza di piccole 
ferite, abrasioni, ustioni, per le cure del caso.
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Il RISCHIO CHIMICO in ambiente di
lavoro è riconducibile all’insieme
dei rischi per la Sicurezza e per la
Salute, connessi con la presenza,
nell’ambito dello svolgimento delle
lavorazioni, di “AGENTI CHIMICI
PERICOLOSI”
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SIMBOLI ED INDICAZIONI DI PERICOLO

CATEGORIA DI 
PERICOLO LETTERA E SIMBOLO INDICAZIONI

ESTREMAMENTE 
INFIAMMABILI

F+ Sostanze e preparati i cui gas e vapori
formano con l’aria miscele esplosive e/o
infiammabili capaci di innescarsi facilmente
per qualsiasi fonte di calore (punto di
infiammabilità <0°C)

ALTAMENTE TOSSICI

T+
Sostanze e preparati in grado di provocare,
anche in piccolissime dosi, gravi danni alla
salute, financo la morte

PERICOLOSO PER 
L’AMBIENTE

N

Sostanze e preparati dannosI per l’ambiente
ma non per l’uomo (ecotossiche)
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INSORGENZA DEL RISCHIO CHIMICO

Un RISCHIO CHIMICO si concretizza nel momento in cui sul posto di lavoro si
realizzano le condizioni per cui risultano contemporaneamente presenti i due 
fattori di rischio:

1. presenza di agenti chimici pericolosi (fattori di rischio chimico);

2.presenza di condizioni di esposizione (fattori di rischio espositivo).

RISCHIO 
CHIMICO 

DERIVANTE DA 
ESPOSIZIONE AD 
AGENTI CHIMICI 

PERICOLOSI  

PRESENZA DI 
AGENTI CHIMICI 

PERICOLOSI
(ciclo

tecnologico)

PRESENZA DI 
CONDIZIONI DI 
ESPOSIZIONE

(modalità
operative)

RISCHIO PERICOLO ESPOSIZIONE

X=
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RISCHIO DA ESPOSIZIONE

condizione di lavoro per la quale sussiste la possibilità che
agenti chimici pericolosi, tal quali o sotto forma di emissioni
(polveri, fumi, nebbie, gas e vapori) possano essere assorbiti
dall’organismo attraverso:

INGESTIONE CONTATTO
CUTANEO INALAZIONE

Assorbimento
gastrico

Assorbimento
transcutaneo

Assorbimento
polmonare
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Laboratorio
Grafico-Artistico

Tale attività è rappresentata
dal disegno, dall'attività di
modellazione (argilla e
affini), di stampa con
matrice vinilica. I rischi sono
talvolta ancora minori di
quelli del laboratorio
tecnico
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Attrezzature e macchine utilizzate: è possibile, in
relazione alla tipologia di attrezzature utilizzate (ad
esempio i bulini per il foglio vinilico) nello
svolgimento delle attività del laboratorio, che a
causa della mancanza di idonee protezioni ci si
provochino tagli, abrasioni, ecc., ovviamente
l’entità di tali infortuni sarà di tipo lieve.

Immagazzinamento degli oggetti: il rischio è legato
al non corretto ancoraggio delle scaffalature o al
loro eccessivo caricamento che comporta la
possibilità che si verifichi un ribaltamento degli
scaffali stessi o che da questi cada il materiale che
vi è stato disposto. Molto contenuto è, invece, il
rischio associato alla tipologia di sostanze
immagazzinate che, anche nel caso in cui fossero
tossiche o infiammabili, non sono mai presenti in
quantità tali da costituire un effettivo pericolo.

Sostanze utilizzate: nei laboratori grafico-artistici
possono essere utilizzate colle, solventi, vernici,
inchiostri, ecc., che espongono le persone presenti
nei locali ad un rischio di tipo chimico;
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1. La presenza attenta e
costante del docente
impedisce l'utilizzo
improprio degli strumenti
a disposizione e quindi
evita ferimenti
accidentali non legati
all'attività didattica.

2. Una preparazione teorica
sull'uso degli strumenti
induce negli studenti la
consapevolezza del
rischio.

3. Dotare i locali di
attrezzature idonee e
migliorare la dotazione di
arredi di servizio.

Interventi

Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 61Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA)

RISCHIO SPECIFICO NEI LABORATORI



Laboratorio informatico-linguistico-multimediale

 Folgorazione
 Disturbi agli occhi
 Danni muscoloscheletrici
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 Verifica impianto di messa a 
terra

 Canalette copricavi
 Postazioni ergonomiche
 Illuminazione adatta

Prevenzione:
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RISCHI CONNESSI CON L’ATTIVITÀ DI 
EDUCAZIONE FISICA
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Durante le attività di educazione fisica, i rischi
derivano principalmente dall'uso degli attrezzi e
dalle attività a corpo libero.
L'azione impropria, non coordinata
dinamicamente può comportare infortunio
sull'attrezzo ovvero per urto contro il suolo, per
cadute in piano, contro parti fisse dell'impianto.
E' sufficiente, ai fini della sicurezza, usare
prudenza ed attenersi alle regole impartite dai
docenti.
E' opportuno quindi che docenti diano
spiegazioni chiare e precise, con norme
operative vincolanti quando l'attività motoria
comporta, per sua natura, particolari rischi.
evitino di far eseguire esercizi o svolgere attività
non confacenti alle reali ed attuali capacità
delle persone.



Regole da rispettare
1. utilizzare un abbigliamento idoneo per ogni tipo di disciplina sportiva e/o

attività motoria (capi comodi e igienici - scarpe ginniche stabili protettive con
suole antisdrucciolo - ginocchiere e protezioni su indicazione del docente);

2. attendere l'arrivo del docente prima di iniziare l'attività, e lavorare solo in sua
presenza seguendo con attenzione le indicazioni;

3. osservare il regolamento Della palestra laboratorio (affisso sulle pareti dello
stesso)

4. eseguire un accurato e specifico avviamento per riscaldare la muscolatura;
5. lavorare in modo ordinato utilizzando solo l'attrezzatura necessaria ed uno

spazio adeguato (riporre gli attrezzi non necessari evitando che rimangano sul
terreno d'azione);

6. informare il docente sul proprio stato di salute segnalando immediatamente
condizioni di malessere, anche momentaneo;

7. evitare di affaticarsi eccessivamente attuando periodi di recupero, anche al
termine delle lezioni;

8. non utilizzare le attrezzature in modo improprio (per fini diversi da quelli specifici)
e senza l'autorizzazione del docente;

9. non utilizzare gli spazi a disposizione con un numero di persone maggiore di
10. non prendere iniziative personali; quello previsto dai regolamenti;
11. utilizzare le consuete norme igieniche al termine dell'attività motoria.

RISCHI CONNESSI CON L’ATTIVITÀ DI 
EDUCAZIONE FISICA

Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA) Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 65



L’insieme delle macchine, attrezzature e linee destinate
alla produzione e il trasporto di energia elettrica si
definisce SISTEMA ELETTRICO

All’interno del sistema elettrico, l’insieme dei component
che sono destinati a svolgere una determinata funzione,
prende il nome di IMPIANTO ELETTRICO
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Pericolosita’ della corrente elettrica

La pericolosità di una circolazione anomala di corrente
elettrica è dovuta essenzialmente

• alle conseguenze derivanti dalla circolazione di corrente
nel corpo umano, causata dal contatto fisico tra la
persona e parti sotto tensione elettrica (elettrocuzione);

• alla possibilità di causare incendi
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Una persona può
essere attraversata
da corrente elettrica
a seguito di

L’elettrocuzioneContatto diretto:
tra la persona e parti
conduttrici dell’impianto
elettrico o di un utilizzatore
elettrico che non sono in
tensione in condizione di
ordinario funzionamento
ma vanno in tensione a
causa di un guasto

Contatto indiretto:
tra la persona e parti di
impianto elettrico o di
utilizzatore elettrico che
sono in tensione in
condizione di ordinario
funzionamento
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Cosa accade ad una persona attraversata da corrente elettrica?

Scossa lieve: ( spiacevole sensazione accompagnata al passaggio di 
corrente)
Ustioni: Il passaggio di corrente nei  tessuti o gli archi provocati da scariche 
elettriche prodotte da apparecchiature sotto tensione (soprattutto se 
alimentati ad alta tensione ) provocano sviluppo di calore 
Tetanizzazione: blocco della muscolatura 
Arresto respiratorio: è causato dalla contrazione dei muscoli addetti alla 
respirazione o dalla lesione del centro nervoso che presiede a tale funzione
Alterazioni cardiache: la corrente elettrica altera la normale attività 
elettrica del muscolo cardiaco, le cui fibre cominciano a contrarsi in 
maniera disordinata , non assolvendo in tal modo alla funzione di pompa 
sanguigna (fibrillazione ventricolare)

Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 69Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA)

RISCHIO ELETTRICO



COME CI PROTEGGIAMO CONTRO I CONTATTI DIRETTI?

ISOLAMENTO: le parti attive sono convenientemente isolate mediante
materiale che può essere rimosso solo mediante distruzione e deve
presentare sufficienti caratteristiche di resistenza alle sollecitazioni
meccaniche, agli agenti chimici, termici,atmosferici;
INVOLUCRI: assicurano la protezione contro determinati agenti esterni e in
ogni direzione contro i contatti diretti (esempio: carcassa di
elettrodomestico);
BARRIERE: assicurano la protezione contro i contatti diretti solo nella direzione
abituale di accesso (esempio: rete metallica in corrispondenza dei
cavalcavia ferroviari delle linee elettrificate)
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I metodi di protezione contro i contatti indiretti sono di due tipi

•CON INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITO

•SENZA INTERRUZIONE AUTOMATICA DEL CIRCUITO 

COMA CI PROTEGGIAMO CONTRO I CONTATTI INDIRETTI?

Abbiamo bisogno di un interruttore differenziale coordinato con l’ 
impianto di terra.
In tal caso il circuito viene automaticamente aperto prima del 
raggiungimento di situazioni pericolose.
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MESSA A TERRA (delle masse)

L’impianto elettrico viene collegato a terra tramite un dispersore che
altro non è che un picchetto cilindrico conficcato in profondità nel terreno

COME CI PROTEGGIAMO CONTRO I CONTATTI INDIRETTI?

Lo scopo dell’impianto di 
terra è quello di collegare a 
terra tutte le parti metalliche
conduttrici dell’impianto
elettrico e degli utilizzatori
convogliando verso terra le 
eventuali correnti di guasto

Simbolo negli impianti
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Mancando uno di tali elementi il fuoco non può esistere
TEMPERATURA

Il fuoco può essere rappresentato come un triangolo
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EMERGENZA TERREMOTO

• non usare l’ascensore
• non farsi prendere dal panico
• ripararsi sotto una trave portante
• non precipitarsi durante la scossa lungo le scale (sono la parte più 
debole dell’edificio)

• allontanarsi dalle finestre (potrebbero rompersi e  proiettare 
frammenti pericolosi)

• attendere la fine della scossa e allontanarsi dall’edificio mettendosi in 
sicurezza

• non camminare a piedi nudi per le strade

Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA) Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 91



Emergenza infortunio
Le emergenze più ricorrenti possono essere:
1) la folgorazione
2) le ferite
3) l’emorragia
4) la frattura
5) l’ustione
6) l’incidente stradale
7) il morso di vipera
8) le punture di insetti
9) l’insolazione

Comportamento da adottare in caso di infortunio

CHIAMARE I SOCCORSI

• PRIMO ESAME
• PRIMO SOCCORSO (solo se addestrati a farlo)

Verificare se l’infortunato è cosciente, se respira, se il cuore batte.

(Tel. 118)
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Primo esame

Se cosciente, il paziente indica dove sente dolore o, se non riesce a parlare, lo
indica con la mano. Se non risponde, va considerato lo stato di shock.
Dal sollevarsi del petto o appoggiando leggermente una mano sul torace ci si
accerta che il paziente respira. Per verificare le pulsazioni del cuore si può
prendere in esame il polso, la carotide al collo o l’arteria femorale all’inguine.
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Primo soccorso

Per primo soccorso si intende l’aiuto che si dà immediatamente ai feriti o a chi
si sente improvvisamente male prima che intervenga un esperto (medico o
infermiere).

Lo scopo del primo soccorso è:
• Salvare la vita.
• Prevenire il peggioramento delle ferite o dei malori.
• Aiutare la ripresa del paziente.

Poiché il soccorritore in questa fase deve sostituirsi al medico, egli deve
essere addestrato a farlo e conoscere i movimenti da eseguire.
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In presenza di un infortunato grave bisogna accertare 
nell’ordine:
• Se respira.
• Se perde sangue.
• Se è sotto shock.

A seconda dell’esigenza:
• Aiutare la respirazione.
• Arrestare l’emorragia.
• Prevenire lo shock.

In attesa dei soccorsi non rimuovere
l’infortunato a meno che non sia

strettamente necessario.
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COSA FARE IN CASO DI

1) Folgorazione
• Staccare immediatamente l’interruttore generale.
• Chiamare i soccorsi (tel. 118).
• Non toccare mai con le mani l’infortunato se è ancora in contatto con la fonte
di energia.

• Controllare la respirazione, se necessario praticare la respirazione bocca a
bocca.

2) Ferite
• Lavarsi accuratamente le mani prima di medicare una ferita.
• Pulire la pelle con garza sterile, acqua corrente e sapone, procedendo sempre dalla

ferita verso l’esterno.
• Lavare più volte la ferita con acqua e sapone, usando garza sterile e

rinnovandola frequentemente.
• Disinfettare con comune disinfettante.
• Coprire la ferita con garza sterile, fissandola con cerotto o con una benda.
• Ricordarsi che in ogni ferita si annida il pericolo di tetano: se il ferito non è vaccinato

contro il tetano o lo è stato da molto tempo (oltre 7 anni) deve recarsi dal medico per
la profilassi antitetanica.
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3) Emorragia
L’emorragia è la perdita abbondante di sangue.
• Chiamare i soccorsi (tel. 118).
• Calmare l’infortunato, poiché la perdita abbondante di sangue provoca shock.
• Adagiare l’infortunato in modo che la ferita sia più in alto del cuore.
• Effettuare una compressione manuale direttamente sulla ferita.
• Fasciare la ferita senza stringere troppo. 

4) Frattura
• Chiamare i soccorsi (tel. 118).
• Non muovere la parte interessata (le ossa fratturate possono causare ulteriori 

danni ai tessuti).
• In caso di frattura al braccio o alla mano, immobilizzare l’arto e appenderlo al collo 

con un fazzoletto o con una sciarpa.
• Se la frattura è aperta, arrestare l’emorragia con una garza.
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5) Ustione
Le ustioni possono essere di:
1° grado: arrossamento e gonfiore della cute.
2° grado: arrossamento con vescicole contenenti siero.
3° grado: distruzione della cute e dei tessuti sottostanti.

Per ustioni lievi (1° e 2° grado con estensione inferiore al 5%)
• Versare abbondantemente acqua fredda sulla parte fino all’attenuazione del dolore.
• Applicare sull’ustione della garza sterile ed eventualmente pomata antiustione.
• Fasciare o fissare con cerotto, senza comprimere.
• Non rompere o bucare le eventuali bolle.

Per ustioni gravi
• Chiamare i soccorsi (tel. 118).
• Non spogliare l’infortunato.
• Non toccare la parte ustionata.
• Ricoprire l’ustione con garza sterile.
• Se l’infortunato è cosciente e non ha sintomi di nausea o di vomito, dare da bere, a piccoli 

sorsi, una soluzione di acqua e sale (un cucchiaino di sale da cucina in un litro d’acqua). 
N.B.: evitare di farlo in caso di shock, perdita di sensi o ustioni alla faccia.

• Controllare la respirazione e i battiti cardiaci.
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6) Incidente stradale

• Se i feriti non corrono alcun rischio immediato, non vanno spostati ma
curati sul posto in attesa di un'ambulanza.

• Chiamare i soccorsi (tel. 118 e 113).
• Se l’infortunato è rimasto all’interno della vettura, rompere il vetro o aprire

le portiere, slacciare la cintura di sicurezza ed estrarre l’infortunato
afferrandolo per gli avambracci o per i vestiti, facendolo uscire a ritroso.

• Sorreggere bene il capo, poiché negli incidenti stradali è molto frequente la
frattura delle vertebre cervicali.

• Coprire l’infortunato con una coperta in attesa dei soccorsi.
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7) Morso di vipera

Il periodo di attività dei viperidi corre tra la primavera e l’autunno cioè dopo il risveglio dal
letargo invernale.
Le vipere, contrariamente a quanto si crede, non hanno un atteggiamento aggressivo ma
mordono l’uomo solo se vengono molestate.
Il morso della vipera è chiaramente distinguibile poiché è rappresentato da due forellini
distanti tra loro circa 1 cm prodotti da due denti veleniferi spesso non seguiti da quelli dei
denti più piccoli.

• Chiamare immediatamente i soccorsi (tel. 118).
• Mantenere l’infortunato immobile e steso.
• Rallentare la circolazione applicando un laccio emostatico a monte della  
morsicatura.
• Incidere la pelle con un coltellino in corrispondenza dei due forellini del morso.
• Pulire la ferita, cercando di fare uscire quanto più sangue possibile.
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8) Punture di insetti

Le punture di api e vespe sono dolorose ma raramente pericolose, fatta eccezione 
per coloro che sono allergici al veleno di tali insetti.
• Estrarre il pungiglione con uno spillo o con un coltellino disinfettato o sterile.
• Bagnare la puntura con leggero disinfettante.
• Tenere sotto osservazione l’infortunato per circa un’ora, per vedere se 
insorgono sintomi di allergia.

• Se il gonfiore è molto esteso e permane a lungo, fare ricorso a cure  
mediche.

9) Rischio insolazione

• Gli addetti al primo soccorso chiameranno i soccorsi (tel. 118).
• Adagiare l’infortunato all’ombra.
• Nella perdita di sensi, controllare il respiro; se il respiro è presente, 
posizionare in sicurezza l’infortunato in decubito laterale.
• Se il respiro è assente, praticare la respirazione a bocca a bocca.
• Se l’infortunato ha i brividi, coprirlo.
• Se cosciente, far bere dell’acqua, possibilmente con del sale.
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PROVE DI EVACUAZIONE
Nel corso di un anno scolastico si effettuano,

di norma, due prove di evacuazione.

Le prove di evacuazione rappresentano un momento fondamentale per la
verifica del buon funzionamento del piano di emergenza pertanto devono
essere svolte con la massima serietà e partecipazione da parte di tutto il
personale e degli studenti.
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SEGNALE DI  EVACUAZIONE

L’ordine di evacuare l’edifico è dato dal
Coordinatore dell’emergenza (DS o sostituto)
tramite fischietto con sequenza : 

TRE FISCHI BREVI seguiti da UN FISCHIO LUNGO
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PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

Il piano di emergenza ed evacuazione è il documento che illustra le
procedure di lotta antincendio, emergenza, evacuazione dei
lavoratori e primo soccorso.

Il piano è esposto in bacheca, in aula insegnanti, in Ufficio Tecnico
e sul sito internet della scuola.

E’ un documento che tutti i lavoratori, almeno per sommi capi,
sono tenuti a conoscere.
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OBIETTIVI DEL PIANO

• Affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere, per 
contenere gli effetti sulla popolazione scolastica e su 
eventuali Visitatori.

• Pianificare le azioni necessarie per proteggere le 
persone da eventi esterni/interni

• Coordinare tutte le relative operazioni

• Fare informazione e prevenzione
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COME COMPORTARSI?

In base al tipo di emergenza, il piano prevede
norme comportamentali e procedure diverse.

Una scheda riepilogativa, con le indicazioni
generali e particolari per le principali emergenze
dovrebbe essere affissa in ogni locale dell’Istituto
e nelle aree comuni
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COME COMPORTARSI?
• Al segnale di evacuazione interrompere ogni attività, mantenere la calma, non 

farsi prendere dal panico
• Lasciare gli oggetti personali ove si trovano, prendere ‐se a portata di mano‐ un

indumento per proteggersi dal freddo
• Gli studenti devono uscire ordinatamente dalle classi incolonnandosi dietro gli

apri‐fila e procedere in fila indiana tenendosi in contatto con chi precede (mano
sulla spalla o tenendosi per mano)

• Seguire i percorsi di evacuazione previsti dal piano di emergenza fino al punto di
ritrovo assegnato

• Dare le precedenza, nelle vie di fuga già impegnate da altri
• Mantenere la calma, non spingere, non correre, non urlare
• Gli studenti non in classe al momento dell’evacuazione devono comunque

raggiungere, secondo le vie di fuga previste dalla zona in cui si trovano, la 
propria classe nel punto di ritrovo prestabilito

• Fare riferimento al personale delle squadre di emergenza per ogni necessità
• Non utilizzare in alcun caso l’ascensore
• Non rientrare per alcun motivo all’interno dell’edificio fino al cessato allarme 

dato dal Coordinatore dell’emergenza
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IN PARTICOLARE GLI STUDENTI….
• In caso di emergenza, all’ordine di evacuazione dell’edificio,

mantenere la calma e seguire le istruzioni del docente e le
procedure stabilite.

• Nell’ambito della classe sono individuati gli studenti apri fila
e chiudi fila che operano secondo le procedure riportate
nella apposita scheda e che sono state comunicate dal
coordinatore di classe.
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In situazioni di emergenza, le vittime ed i feriti che si
riscontrano possono essere spesso causati da precise
alterazioni nei comportamenti dovute al PANICO.

COSA  EVITARE ?

IL PANICO !!!!
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Per PANICO
s'intende una particolare 

condizione dell'uomo che 
fa perdere alcune capacità 

fondamentali per la sua 
sopravvivenza, quali 

l'attenzione,la capacità 
del corpo di rispondere 
ai comandi del cervello

e la facoltà di 
ragionamento
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Il panico presenta  due spontanee manifestazioni che se non controllate 
costituiscono di per sé un elemento di grave pericolo:

• istinto di coinvolgere gli altri nell'ansia generale 
( invocazione di aiuto, grida, atti di disperazione,); 

• istinto alla fuga, in cui predomina l'autodifesa, con tentativo di
esclusione anche violenta degli altri con spinte, corse in avanti 
ed  affermazione dei posti conquistati verso la via della salvezza.
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ABBINAMENT0
LOCALI ‐ AREE DI RACCOLTA

• Ogni aula o locale della scuola è abbinato ad un percorso di 
esodo che porta  alla relativa area di raccolta.

• Prendere visione della planimetria affissa nel locale e del 
percorso da seguire.

• Se permangono dubbi chiedere al Coordinatore di Classe.
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PUNTI DI RACCOLTA

Ogni scuola facente parte dell’Istituto Comprensivo “ Aldo
Moro“ di Cupramontana ha un suo punto di raccolta
conosciuto da tutti gli utenti.
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SEGNALI E AVVISI

Nell’attività di prevenzione viene data grande importanza alla 
comunicazione ed alla informazione, attuata anche mediante 
cartelli di segnalazione. 

In generale si definisce segnaletica di sicurezza il sistema di
segnalazione che, riferito ad una determinata macchina o
situazione, trasmette mediante un colore o un simbolo,
un messaggio di sicurezza.
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SEGNALI E AVVISI

I cartelli di segnalazione sono divisi in cinque categorie:

� DIVIETO (rotondi - pittogramma nero - bordo rosso)

� PRESCRIZIONE (rotondi - pittogramma bianco – sfondo blu)

� AVVERTIMENTO (triangolari - pittogramma nero – sfondo giallo)

� SALVATAGGIO E SOCCORSO (verdi- quadrati o rettangolari –
pittogramma bianco)

� ATTREZZATURE ANTINCENDIO (rossi – quadrati o rettangolari -
pittogramma bianco)
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• Segnale di divieto: un segnale che vieta un comportamento che
potrebbe far correre o causare un pericolo.

• I CARTELLI DI DIVIETO SONO DI FORMA CIRCOLARE CON PITTOGRAMMI
NERI SU FONDO BIANCO E BORDO ROSSO CON STRISCIA TRASVERSALE
ROSSA

Segnali di divieto
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• Segnale di Prescrizione: segnale che prescrive un determinato 
comportamento.

• I CARTELLI DI PRESCRIZIONE SONO DI FORMA CIRCOLARE CON 
PITTOGRAMMI BIANCHI SU FONDO AZZURRO

Segnali di prescrizione
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• Segnale di Avvertimento: un segnale che avverte di un rischio o 
pericolo.

• I CARTELLI DI AVVERTIMENTO SONO DI FORMA TRIANGOLARE CON 
PITTOGRAMMI NERI SU FONDO GIALLO E BORDO NERO

Segnali di avvertimento
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• Segnale di Salvataggio o di Soccorso: un segnale che fornisce 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio

• I CARTELLI DI SALVATAGGIO SONO DI FORMA RETTANGOLARE‐
QUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU FONDO VERDE

Segnali di salvataggio e soccorso 
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• Segnale per le Attrezzature Antincendio
• I CARTELLI PER LE ATTREZZATURE ANTINCENDIO SONO DI FORMA

RETTANGOLARE‐QUADRATA CON PITTOGRAMMI BIANCHI SU
FONDO ROSSO

Attrezzature antincendio
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Per tutte le attrezzature di lavoro vale il principio generale che il loro
uso deve essere conforme alle istruzioni del costruttore.

L'art. 37 comma 1 del D.Lgs 626/94 ricorda che il datore di lavoro
deve provvedere affinché: "...i lavoratori incaricati dispongano di ogni
informazione e di ogni istruzione d'uso necessaria in rapporto alla
sicurezza e... alle condizioni d'impiego... alle situazioni anomale
prevedibili“.

Il lavoratore, dal canto suo, deve per l'art. 39 comma 3 del D.Lgs
626/94 "aver cura delle attrezzature di lavoro messe a disposizione,
non apportarvi modifiche di propria iniziativa, segnalare
immediatamente... qualsiasi difetto od inconveniente rilevato".
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Le taglierine manuali usate comunemente negli uffici possono rappresentare
una fonte di pericolo per infortuni di particolare gravità: il rischio maggiore è
quello di ferite o amputazioni alle dita.

La prevenzione si realizza facendone un uso corretto ed attento e
applicando opportune protezioni alla lama che non permettano alcun
contatto diretto da parte dell'operatore.

La cattiva abitudine di non sostituire le protezioni danneggiate o inefficienti,
annulla qualsiasi condizione di sicurezza rendendo possibile il contatto o l'urto
di dita, mani e avambracci contro la lama, peraltro spesso lasciata
erroneamente a riposo in posizione alzata.

Non dimentichiamo perciò che le protezioni devono essere tolte soltanto per
sostituirle immediatamente con altre di pari o di maggior efficienza e che la
lama della taglierina, ad uso terminato, deve essere lasciata completamente
abbassata e protetta.

I° esempio: la taglierina
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Verifichiamo sempre l’efficienza delle protezioni!

Ricordiamoci di abbassare la 
lama a lavoro terminato

I° esempio: la taglierina
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Le fotocopiatrici devono essere installate, come è noto, in locali spaziosi e ben
aerati, anche per garantire al tecnico piena agibilità e quindi la migliore
pulizia delle operazioni: ricordiamo allora di evitare l'inibizione o la limitazione
di detta aerazione trasformando il "locale fotocopie" in deposito di materiali o
in momentaneo archivio, occludendo aperture, finestre e prese d'aria.

I problemi a cui può dar luogo l’utilizzo di macchine fotocopiatrici sono la
liberazione delle polveri presenti nella cartuccia. L'azione irritante può essere
motivo di bruciori, prurito e arrossamento agli occhi, lacrimazione e irritazione
delle mucose delle vie respiratorie.

La chiusura del pannello copri-piano (coperchio) durante l'utilizzo della
macchina permette di lavorare alla fotocopiatrice senza affaticamento, e a
noi senza fastidio o danno alla vista.

II° esempio: la fotocopiatrice (e, in alcuni casi, le stampanti laser)
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Si deve evitare assolutamente di manomettere fotocopiatrici e stampanti,
accedendo alle loro parti interne, prima di aver interrotto l'alimentazione
elettrica; sebbene l'apertura di sportelli e coperture determini già l'interruzione
dell'alimentazione elettrica, è d'obbligo, prima di accedere all'interno delle
apparecchiature, interrompere la linea di alimentazione agendo sull'interruttore
di macchina. All'interno di tali apparecchiature ci sono parti di macchina ad
alta temperatura che possono provocare ustioni.

Particolare attenzione va posta alla sostituzione del toner.
Durante questa operazione il rischio di dispersione di polveri è più alto e quindi
durante la sostituzione della cartuccia esaurita, attenersi alle indicazioni e alle
prescrizioni dei produttori e non disperdere i contenitori vuoti.

Eventuali polveri disperse dovranno essere aspirate con apposite
apparecchiature da personale addetto.

II° esempio: la fotocopiatrice (e, in alcuni casi, le stampanti laser)
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L'ergonomia si occupa del rapporto tra il fattore umano (la persona che
lavora) ed il posto di lavoro (l'ambiente di lavoro) in tutte le sue componenti:
organizzative; fisiche; psicologiche.

Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 126Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA)

ERGONOMIA E VDT



Cominciamo ad analizzare il VDT
Un piccolo cenno storico
E’ doveroso per comprendere l’importanza e l’interesse che si ha
nei confronti del VDT vista ed accertata l’oramai indispensabilità
per lo svolgimento di molteplici attività (di lavoro, di studio, di
svago, di comunicazione)

Il primo personal computer nasceva ventisei anni fà. Era il 12 di
agosto del 1981 quando la Ibm presentò ufficialmente, nel corso di
una conferenza stampa a New York, il PC 5150. Il primo computer
era dotato di un processore Intel 8088 a 4,77 Mhz, 64KB di Ram e un
floppy drive da 5,25 pollici (160 KB), al prezzo di 3000 dollari. Il punto
di forza di questo computer era la visione d'insieme: oltre alla
possibilità di espandere le risorse con l'inserimento di schede
aggiuntive, il 5150 era dotato di una tastiera non integrata nel
cabinet che conteneva anche un video monocromatico da 12
pollici orientabile a piacimento, in quanto separato dall'unità
centrale. Dopo un anno furono venduti 500 mila pezzi, cinque volte
più del previsto.
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MONITOR o SCHERMO (alfanumerico o grafico)
TASTIERA
MOUSE
ALTRO SISTEMA DI IMMISSIONE DATI

L’allegato VII del 626 detta le prescrizioni minime

I componenti
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Un monitor o display e' un'interfaccia che il computer utilizza per offrire la
possibilità all'utente di visualizzare testo e grafica.
Disponiamo di diverse tecnologie attraverso le quali un monitor restituisce le
immagini. La più nota è senz'altro il tubo catodico (CRT = cathode ray tube),
utilizzato anche per la comunissima televisione. Più recenti le tecnologie a
cristalli liquidi (LCD = liquid crystal display), al plasma, a diodi.

Le caratteristiche del monitor sono:
La grandezza
La nitidezza
I colori
La frequenza

Monitor
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Ne esistono di diversi tipi e delle forme più fantasiose

Tastiera e mouse

La lettera c del punto 1 dell’allegato VII del 
D.Lgs. 626/94 detta le prescrizioni minime

Deve essere inclinabile e dissociata dallo
schermo per consentire al lavoratore di 
assumere una posizione confortevole e tale 
da non provocare l'affaticamento delle
braccia o delle mani.
Lo spazio davanti deve essere sufficiente
onde consentire un appoggio per le mani
e le braccia dell'utilizzatore.
Deve avere una superficie opaca onde
evitare i riflessi.
La disposizione e le caratteristiche dei tasti
devono tendere ad agevolare l'uso della
tastiera stessa.
I simboli dei tasti devono presentare
sufficiente contrasto ed essere leggibili
dalla normale posizione di lavoro.
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Deve avere una superficie poco riflettente, essere sufficientemente
ampia per disporre i materiali necessari e le attrezzature (video,
tastiera, documenti, etc) nonché consentire un appoggio per gli
avambracci.

Il piano di lavoro

Il sedile di lavoro

Deve avere altezza regolabile
Lo schienale deve essere regolabile in altezza e in inclinazione
Un poggiapiedi sarà a disposizione di chi lo desideri
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Interessa vari componenti
• Lo spazio
• L’illuminazione
• Riflessi ed abbagliamenti
• Il rumore
• Il calore
• Le radiazioni
• L’umidità

L’AMBIENTE DI LAVORO
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Relativo alle parti interne
(involucro non accessibile).

Generalmente tale rischio è
imputabile ad un cattivo
funzionamento dell’impianto
elettrico o meglio da come
l’impianto elettrico viene
utilizzato!!!
Evitare cavi sul pavimento
Evitare prese multiple e prese
volanti
Accertarsi della presenza
dell’impianto di terra
Protezione della linea di
alimentazione con interruttore
differenziale

Analisi dei rischi: RISCHIO ELETRICO
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 RISCHIO CHIMICO: piombo

Analisi dei rischi

 RISCHIO TERMICO: il VDT produce riscaldamento, se il locale non è areato il rischio
aumenta.

 RISCHIO ELETTROMAGNETICO: campo magnetico generato dal VDT
La marcatura CE garantisce che i valori di H (densità di flusso magnetico) sono al di
sotto dei limiti raccomandati e rilevabili nei comuni ambienti di vita ove sono utilizzate
apparecchiature elettriche e televisive.

 RISCHIO AFFATICAMENTO VISIVO: dovuto essenzialmente alla riflessione degli
apparati, provoca stanchezza, incide sul sistema nervoso.
VDT con frequenze alte > 60 Hz. sono da preferire perché riducono l’affaticamento.
La TCO svedese consiglia 85 Hz.
PAURA DELLA PERDITA DELL’ACUITA’ VISIVA
Lo stress oculare può portare ad una situazione di miopizzazione che però è reversibile,
scompare dopo un adeguato riposo visivo;

 DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI Le posture forzate, quali quelle adottate davanti al
VDT, implicano un lavoro muscolare statico (contrazioni prevalentemente isometriche)
e quindi una ridotta irrorazione sanguigna con conseguente fatica e dolore nei
muscoli interessati.
Questi sintomi sono transitori e reversibili, ma se il lavoro viene ripetuto per lunghi
periodi di tempo saranno coinvolti non solo i muscoli ma anche le articolazioni ed i
tendini, con possibilità di danni permanenti.
Inoltre vi è presenza di sovraccarico funzionale della colonna vertebrale.
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PROGETTAZIONE ERGONOMICA DEL POSTO DI LAVORO
Posizionare lo schermo di fronte all’operatore in maniera che anche
agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore sia
posto appena al di sopra dell’orizzontale che passa per gli occhi e
posto ad una distanza dagli occhi di circa 50-70 cm.
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POSIZIONAMENTO DELLA TASTIERA

Deve essere posizionata davanti al video ed allineata con il video stesso
e l’operatore.
Il mouse e gli altri dispositivi di uso frequente devono trovarsi sullo stesso
piano della tastiera

UTILIZZO DI MOUSE E TASTIERA
 Durante la digitazione gli avambracci devono trovarsi in posizione

parallela rispetto al pavimento. In caso contrario si dovrà regolare
coerentemente i livelli del piano della tastiera o della sedia con
eventuale uso di poggiapiedi

 Le mani devono essere poste al di sopra della tastiera con le dita in
modica flessione

Corso dell'RSPP Ing. Cesare Lauro 136Istituto Comprensivo Aldo 
Moro ‐ Ponticelli (NA)

ERGONOMIA E VDT



IL TAVOLO DI LAVORO
ELENCO INDICATIVO DELLE CARATTERISTICHE

• Superficie minima indicativa = 160x90 cm;
• Regolazione in altezza compresa tra 68 e 84 cm;
• Spazio minimo per le gambe: 70 cm in larghezza, 80 cm in 

profondità;
• Colore chiaro possibilmente diverso dal bianco;
• Basso grado di riflessione;
• Dotato di canali passacavo.
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LA SEDIA
• Una sedia idonea non serve

solo a garantire una posizione
seduta appropriata, ma anche
a sgravare la muscolatura
dorsale e i dischi intervertebrali.

• Di tipo senza braccioli, a 5
razze, girevole;

• Regolabile in altezza;
• Schienale regolabile in altezza

e inclinabile in avanti (2°) e
indietro (14°);

• Eventuale regolabilità
dell’inclinazione del piano del
sedile.
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Mancato
allineamento
tra video 
tastiera e 
operatore
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AMBIENTE - ILLUMINAZIONE
• Illuminazione ambientale deve essere tale da evitare riflessi sullo schermo,

abbagliamenti dell’operatore ed eccessivi contrasti di luminosità
• Collocare la postazione in posizione perpendicolare rispetto all’ingresso della

luce naturale
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Le eventuali tende
devono avere un tessuto
molto spesso, di colore
unico chiaro (pastello)
Le tende a lamelle
verticali non sono
consigliabili per la loro
scarsa rigidità, con
conseguente loro
movimento e
abbagliamento
intermittente
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COME SOLLEVARE UN PESO

• SPALLE MORBIDE
• SCHIENA DIRITTA
• GINOCCHIA PIEGATE
• PIEDI LEGGERMENTE APERTI

Valore di soglia assoluto : 30 kg. per 
uomini adulti

Valore di soglia assoluto: 20 kg. per 
donne adulte

Divieto: le donne in gravidanza non 
possono essere adibite al trasporto e al 
sollevamento di pesi, nonché ai lavori
pericolosi, faticosi ed insalubri durante la 
gestazione fino a sette mesi dopo il parto
(legge 1204/71)
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Sindrome del burn out
La ripetitività delle attività, la scarsa possibilità di avanzamento di 
carriera nonché la scarsa valorizzazione dell’acquisizione della
professionalità nel corso degli anni possono provocare situazioni di 
stress e di disaffezione al lavoro. A queste cause di stress legate 
all’ordinamento del personale docente, si aggiunge quello più
legato all’attività specifica svolta, ed in particolare la costante e 
continua vigilanza degli alunni nonché le modalità e la costanza
dei rapporti interpersonali con questi.

STRESS
Personale amministrativo e docenti

Fonte di rischio è rappresentata dalla ripetitività delle attività svolte
e dall’affaticamento mentale che possono provocare situazioni di 
stress, in alcuni casi aggravate dall’incremento dei carichi di 
lavoro e delle responsabilità da assumere.
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MOBBING
Si verifica ogni qualvolta vengono poste in esere dai datori di
lavoro, dai dirigenti o dagli stessi colleghi (c.d. mobber)
sistematiche e ripetute vessazioni (almeno una volta a settimana e
per sei mesi *) finalizzate ad emarginare, discriminare e, nei casi
più gravi, ad indurre alle dimissioni, il lavoratore oggetto delle
persecuzioni (c.d. mobbizzato)
Il mobbing è un “legal framework”, una cornice che raccoglie vari
tipo di condotta (discriminazioni, molestie sessuali,
demansionamento, abuso di potere...) riconducibili ad atti
destinati a provocare sofferenze, disagi e mortificazioni nei
confronti di uno o più lavoratori.

(*) previsto dalla norma
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DIPENDENZA DALL’ALCOL
L’art.15 della L. 125/2001 dice:        “Nelle attività lavorative (*) che
comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la 
sicurezza, l’ incolumità o la salute dei terzi […] è fatto divieto di 
assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche“
(*) attività di insegnamento nelle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado

Questa espressione “stabilisce”  la condizione di essere “sobri” 
durante l’attività lavorativa, quindi di non bere alcolici non solo 
durante il lavoro ma anche prima di entrare al lavoro.
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STUDENTI ‐ LAVORATORI
L’articolo 2 comma 1.a del Dlgs 81/2008 definisce
lavoratore….l’allievo degli istituti di istruzione e il
partecipante a corsi di formazione professionale nei
quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro
in genere, agenti chimici, fisici e biologici ivi comprese
le apparecchiature munite di videoterminali,
limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia
effettivamente applicato alla strumentazione o ai
laboratori in questione.

E’ anche equiparato al lavoratore il soggetto
beneficiario di tirocini formativi e partecipante a
forme di alternanza studio ‐ lavoro
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DIRITTI OBBLIGHI  RESPONSABILITA’

Lo studente quindi, come ogni altro soggetto presente in
Istituto, è titolare di diritti, doveri e responsabilità in
relazione al proprio operato ed alla sicurezza nell’ambiente
scolastico.
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE E …

BUON LAVORO SICURO!


